
Artenius Turkpet passa a Indorama

<p><img style="margin-left: 3px; float: right;" src="images/stories/lasedabig.jpg" alt=""
width="250" />Il via libera all’operazione è arrivato dal tribunale fallimentare di
Barcellona.</p>
18 febbraio 2014 06:41

Il tribunale fallimentare di Barcellona ha autorizzato La Seda de Barcelona a cedere la
partecipazione nella controllata turca Artenius Turkpet al gruppo thailandese Indorama
Ventures, che aveva sottoposto unâ€™offerta alla gestione commissariale, affidata alla societÃ 
Forest Partners Estrada y Asociados.

Con sede e stabilimenti in Adana, Turchia, Artenius Turkpet ha una capacitÃ  produttiva pari a
circa 130.000 tonnellate annue di PET.

Continua cosÃ¬ lo smembramento del gruppo catalano, per il quale Ã¨ stata decretata prima
lâ€™amministrazione straordinaria volontaria (â€œconcurso voluntario ordinario de
acreedoresâ€�) e, nel gennaio scorso, la procedura di liquidazione.

Il tribunale aveva giÃ  autorizzato la cessione dellâ€™impianto per il riciclo PET di Balaguer
(Spagna) alla societÃ  Marketing Mix 2011, legata ad un importante gruppo catalano attivo nella
rigenerazione di materie plastiche (Recuperacions Marcel Navarro i Fills). Per altri due impianti
dedicati alla produzione di PET e feedstock (ossido di etilene e MEG), in funzione a El Prat e
Tarragona, secondo quanto riportato dai media locali, vi sarebbe lâ€™interessamento del
gruppo spagnolo Cristian Lay, attivo nella gioielleria, cosmetica e imballaggio in carta.

La Seda de Barcelona possiede anche due stabilimenti in Italia: la Erreplast di Gricignano di
Aversa CE), specializzata nel riciclo di PET e Artenius Italia, con impianti per la produzione di
PET a San Giorgio di Nogaro (UD). Per questâ€™ultimo sito, Indorama sarebbe tra i quattro
possibili pretendenti, attraverso Ottana Polimeri, joint-venure sarda nel PET con il gruppo Clivati
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